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Verbale seduta straordinaria 1" convocazione ~ 

OGGETTO: Approvazione Regolamento sulle spese di 
rappresentanza; 

L'anno DUEMILADICIASETTE addì diciotto del mese di luglio 
alle ore 17,20 nella residenza Municipale, previa l'osservanza 
di tutte le disposizione legislative e statutarie in vigore, si è 
riunito il Consiglio Comunale. 
Eseguito l'appello, risultano: 

N. COGNOME E NOME PRESo ASS. 
1 CENTANNI Gelsomino -Sindaco- X 
2 MORETTO Antonio X 
3 SEVERINO Luisa X 
4 DI POPOLO Giacomo X 
5 DEL GUERCIO Giuliano X 
6 D'ALESSIO Pasquale X 
7 GIOVINE Luigi X 
8 CASTAGNO Pasquale X 
9 RAIMATO Giustino X 
10 BASILE Carmine X 
11 SIERCHIO Giuseppe X 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa Ida TASCONE. Il Sig 

avv. D'ALESSIO Pasquale, nella sua qualità di Presidente, assunta la 

presidenza, constatato il numero legale dei presenti , dichiara aperta la 

seduta ed invita gli stessi a discutere e deliberare circa la proposta di 

deliberazione avanzata, recante l'oggetto sopra indicato, della quale dà 

lettura. 

Ai sensi e per gli effetti dell' 
art . 5 L. 1808.90, n. 241 
copia del presente 
provvedimento viene ogg i 
trasmessa per l'esecuzione al : 

SERVIZIO: 

D N. 1 Amministrativo 

D N. 2 Finanziario 

D N. 3 Polizia Urbana 

D N. 4 Tecnico 

D 

D 

UFFICIO; 

D Di Gabinetto del Sindaco 

D 

D 

D FASCICOLO 

Calabritto. Lì ,____ 


Il Segretario Comunale 


Per Ricezione: 

(tìrma leggibil e) 



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OCCETTO: Approvazione Regolamento sulle spese di 
rappresentanza. 

Pareri resi ex art. 49comma I D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 

In riferimento alla proposta di deliberazione sopra specificata si esprime parere favorevole: 


A)-IN ORDINE ALLA REGOLARlTA' TECNICA- 1/ \1 
IIR~~~~ile~ls~izio~~~~~~~~~~~_~L~I~\_~~,~/~~~~~~~~M~l.~)~~~~~~~~~~_ 

B)- IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE-
Il Responsabile del Servizio_~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~_~_ 

CALABRITTO, 18.07.2017 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Alle ore 17:29 si allontana il cons. Severino. Rientra alle ore 17.30. 
Il cons. Sierchio dichiara che l'amministrazione deve stanziare somme idonee per le spese di 

rappresentanza. Il Sindaco precisa che il regolamento costituisce un atto regolamentare importante 


per l'organizzazione del!' Ente come raccomandato dalla Corte dei Conti, fermo restando che le 


spese previste sono esigue al fine di contenere i costi e favorire il risparmio economico per l'Ente; 


Ritenuto opportuno procedere all'approvazione del regolamento sulle spese di rappresentanza; 

Visto l'allegato parere favorevole di regolarità tecnica, espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 

267/2000; 

Con votazione palese dal seguente risultato: 

Presenti lO 

Votanti Favorevoli n.l O 


DELIBERA 

1. di approvare il nuovo regolamento comunale per le spese di rappresentanza; 
2. di dare atto che il medesimo sostituisce ogni precedente regolamento con esso incompatibile. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con votazione, come già riportata nel presente verbale, espressa per alzata di mano dal seguente 
esito: 
Presenti: I O 
Favorevoli: 10 

DELIBERA 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del! 'art. 134, co. 4 del D. 
Lgs. n. 267/2000. 

***************** 



REGOLA 
DELLE 

RAPPRES 

ARTICOLO 1 

Finalità del regolamento 


I. Il presente regolamento disciplina i casi nei quali è consentito sostenere da parte dell'Amministrazione 
comunale spese di rappresentanza, nonché i soggetti autorizzati ad effettuare tali spese e le procedure , nel 
rispetto della normativa vigente, per la gestione amministrativa e contabile delle spese medesime. 

ARTICOLO 2 

Definizione di spesa di rappresentanza 


I. Sono spese di rappresentanza quelle derivanti da obblighi di relazione, connesse ili molo istituzionale 
del! 'Ente, o a doveri di ospi tal ità , specie in occasione di visite di persona lità o delegazioni, it,t1iane o 
straniere, di incontri, convegni e congressi, organizzati direttamente dall'Amministrazione o da altri , di 
manifestazioni o iniziative in cui il Comune risulti coinvolto, di cerimonie e ricorrenze. 

2. Rientrano nelle spese di rappresentanza quelle finalizzate a mantenere o ad accrescere il prestigio 
del!' Amministrazione comunale, inteso quale elevata considerazione, anche sul piano formale, del suo ruolo 
di soggetto rappresentativo della comunità amministrata e della sua presenza nel contesto sociille , interno ed 
internazionale, per il miglior perseguimento dei propri fini istituzionali. 

ARTICOLO 3 

Eventi per i quali è ammissibile il ricorso alle spese di rappresentanza 


l. Allo scopo di perseguire, nell 'ambito dei propri fini isti tuzionali , un' adeguatil proiezione all 'esterno del la 
propria immagine, di mantenere ed accrescere il proprio prestigio, di valorizzare il ruolo di rappresel1tanzil, 
per fare conoscere, apprezzare e seguire la propria attività istituziol1ille, il Comune assume a carico del 
bilancio oneri derivanti da obblighi di relazione e da doveri di ospitalità specIe in occasione di: 



,-,
-


- visite di personalità o delegazioni , italiane o straniere; 

- incontri di lavoro; 

- manifestazioni O iniziative in cui il Comune risulti tra gli organizzatori; 

- inaugurazione opere pubbliche; 

- cerimonie e ricorrenze 


ARTICOLO 4 

Soggetti autorizzati ad effettuare pese di rappresentanza dell'Ente 


1. Sono autorizzati ad effettuare spese di rappresentanza per conto dell'Ente, previa comunicazione alla 

Giunta competente e previa verifica della disponibilità di bilancio e dell'assunzione dell'impegno di spesa, i 

seguenti soggetti: 

- Sindaco; 

- Vice-Sindaco; 

- Assessori nell' am bi to delle rispetti ve competenze 


2. Ogni assunzione di impegno di spesa per iniziative di cui al presente Regolamento necessita di 8degu8t8 , 

specifica motivazione, con riferimento agli scopi perseguiti . 


ARTICOLO 5 

Specificazione delle spese di rappresentanza 


1. Nell 'ambito della definizione di cui al precedente articolo 2, sono in parti colme considerate spese di 

rappresentanza ammissibili quelle sostenute per: 

a) ospitalità offerta in particolari occasioni, rientranti tra i compiti istituzionali dell'Ente, a persone o 

Autorità con rappresentanza esterna a rilevanza istituzionale, sociale e politica; 


b) colazioni di lavoro e consumazioni varie, giustificati con motivazioni di interesse pubblico con ospiti che 
rivestono cariche ufficiali (Prefetto, Questore, Assessori Regionali e/O Provinciali, etc .. . ); 
c) inviti, manifesti, materiale pubblicitario, inserzioni su quotidiani, rinfreschi, ecc., in occaSIone di 
cerimonie, di inaugurazioni o manifestazioni promosse da li 'Ente, a Ile qual i partecipino le predetle 
personalità, in occasione di rapporti ufficiali tra Organi del Comune ed Organi di altre amministr8Zioni 
pubbliche (italiane o straniere), sempre che le spese stesse non siano comprese nei piani finmlZiari che 
promuovono dette iniziative; 
d) onoranze commemorative ai Caduti in occasione di determinate ricorrenze. 

ARTICOLO 6 

Casi di inammissibilità di spese di rappresentanza 


1. Non possono essere sostenute come spese di rappresentanza le spese es tranee alle esigenze inerenti al 1<1 


carica rivestita e comunque non attinenti alle funzioni istituzionali dell'Ente e con un contenuto non 

conforme alle caratteristiche indicate nei precedenti articoli. 


2. In par ticolare, non rientrano fra le spese di rappresentanza: 

- oblazioni, sussidi, atti di beneficenza; 

- omaggi, mere liberalità o benefici aggiuntivi ad Amministratori e dipendenti dell 'Ente; 

- colazioni di lavoro e consumazioni varie effettuati in occasione dello svolgimento della norm81 e attivitò di 

istituto. 


ARTICOLO 7 

Gestione amministrativa e contabile 


1. Lo stanziamento per spese di rappresentanza v iene annualmente determinato dal Consiglio Comunale In 
sede di approvazione del bilancio di previsione ed assegnato nel PEG al competente responsabile. 

2 



2. Le spese di rappresentanza sono impegnate e liquidate, sulla base di idonea documentazione, clsl 
competente responsabile. La determinazione d'impegno deve contenere una dichiilrszione attestnnte la natura 
di rappresentanza della spesa sostenuta 
3. Qualora la spesa di rappresentanza si estrinsechi nell'acquisizione di beni e servizi, J'ordinilzione deve 
seguire le procedure previste dal vigente Regolamento per l'affidsmento di lavori, forniture e servizi in 
economia. 
4. Le spese di rappresentanza, per motivate esigenze organizzative e di urgenza, possono essere anticipale 
dall'Economo comunale, secondo la disciplina prevista dal Regolamento comunale di contabilità. In tsl caso 
la richiesta di anticipazione economa le deve essere sccompagnata ds una dichiarazione del soggetto 
ordinatore attestante la natura di rappresentanza della spesa sostenuta, quaJors tale elemento non emergs 
dall'atto di impegno, con allegata la relativa documentazione. 

ARTICOLO 8 

Rendicontazione e pubblicità 


1. Le spese di rappresentanza sostenute nel corso di ciascun esercizio finanzié\l'io sono elencate in apposito 
prospetto redatto sulla base dello schema tipo approvsto in conformità al disposto del Decreto Legge 
13.08.2011 n. 138, convertito nella Legge 14.09.2011 n. 148, ed allegsto si rendiconto dellil gestione. Tn le 
prospetto è trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ed è pubblicato sul sito 
internet del Comune, a cura del competente responsabile. 

ARTICOLO 9 

Entrata in vigore 


Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo l'esecutività dells del ibera di approvazione. 
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Lelto, approvalo e SOIlOSCflllO 

IL PRESIDENTE IL SEGRETA RIO COMUNALE 
F.to Pasquale D'Alessio 1-.10 dotl.ssa Ida Tasconeo 
 ". 

I\UTENTICA DI COPIA 

copia 

Il Segretario Comunal e (doti ssa Ida T aSCollt 

li ~oll o scrillo Segretario Comu nale il,[[csht che )J pr('sente 

Calabrillo Il, o 
... REfERTO DI PUBBLICAZIONE (I Oc"n 124T.U EELL approvaioconDLgsI8082000.n267) 

N _ O Rcp Pubbl _ 
Cenl'"lco IO sOltoscn1l0 Responsabile del ServizIo di gestione ddl'Albo Pretono, cile copia del we senl c verbale. conforme all' origin1Je. e stata pubbPcata oggi all' Albo pr~lOnoove !~rril espostll 
per 15 giorni consecutivi 

Cnlabrillo li , J I Il Hesponsablle del Servizio dolt.ssa Lui sa Severino I I 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' PER DELIBERAZIONI NON SOGGETTE A CONTROLLO 
(4 Q e. an 134 T U FI- LL approvalO cun D L. gs 18 082000. Il 267) 

Si certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata, su conforme 
certitìcazione del Responsabile del Servizio,nelle forme di legge, all' Albo pretorio del Comune e che pertanto la stessa è divenuta 
esecutiva ai sensi del 4° C., art. 134 T.U. EE. LL. approvato con D,L.gs.18.08,2000. .?67in ata 3 I 2017 perché dichiarata 
immediatamente eseguibile, O 

CalabrillO li , Il Se),.'felanO Comllnale (doll.55a Ida Tasconc). 


